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Manifestazioni e cortei per lo sciopero generale 

La Toscana che lavora 
oggi scende in piazza 

Per quattro ore ferma l'industria, l'agricoltura, e il commercio, per 24 ore il pubblico 
impiego e dalle 10 alle 12 i trasporti - A Firenze appuntamento alla Fortezza da Basso 

Con una ordinanza del sindaco 

Vietati i bagni 
anche a Scarlino 

Il provvedimento interessa la « Fossa del fuoco », la Fiumara del 
Puntone e lo specchio di mare tra Portiglioni e Puntore Vecchio 

GROSSETO — Il sindaco di 
Scarlino, compagno Flavio 
Agresti ha firmato sabato 
scorso un'ordinanza ohe vie­
ta la balneazione e la pe­
sca nella « Fossa del fico » 
nella Fiumara e nello spec­
chio di mare compreso tra 
Portiglioni e Puntone vec­
chio, dove si registra un no­
tevole afflusso di turisti. 

La decisione è s ta ta as­
sunta in via provvisoria ed 
in a t tesa di accertamenti in­
trapresi da par te degli orga­
ni competenti al fine di ri­
muovere le cause che hanno 
determinato l ' inquinamento. 
A questa deliberazione as­
sunta su parere «Ielle auto­
ri tà sanitar ie il sindaco di 
Scarlino è giunto a seguito 

delle analisi esegiute dal la­
boratorio provinciale di igie­
ne e profilassi di Grosseto, 
che mediante prelievi effet­
tuati l'otto giugno nello spec­
chio d'acqua compreso t r a 
Portiglioni e lo scarico della 
Montedison in località Pun­
tone Vecchio ha rilevato la 
presenzi! nelle acque di es-
secherichia coli superiore a 
2400 per cento. 

Un tale elevato tasso di in­
quinamento derivante da im­
missione di acque luride e 
provenienti dalla Fossa del 
Fico, è da ritenersi pregiu­
dizievole e pericoloso per la 
salute pubblica. L'ordinanza 
dichiara che è assolutamente 
vietata fino a quando non 
sa ranno rimosse le cause del­

l ' inquinamento per motivi di 
igiene e sanità pubblica, la 
balneazione lungo i corsi d' 
acqua « Fosso del Fico » e 
Fiumara del Puntone non­
ché nello specchio di mare 
di Portiglioni nello scarico a 
mare della Montedison in 
xona di mare denomina ta 
Puntone Vecchio. 

E" fatto altresì divieto as­
soluto di pesca e raccolta di 
molluschi, nonché della loro 
consumazione, per essere su­
scettibili di inquinamento e 
nocività per effetto della 
presenza nelle acque di so­
stanze tossiche e come tali 
pericolose per la salute pub­
blica. 

p. Z. 

La Giunta regionale ha preparato la delibera 

Divisi per settori i fondi 
della legge «Quadrifoglio 

Oltre 200 miliardi a disposizione delle attività agricole toscane 
Il parere sul provvedimento nazionale - Il consiglio deve approvarli 

» 

Il Consiglio regionale è 
chiamato ad approvare due 
important i deliberazioni che 
interessano il futuro dell'eco­
nomia agricola della Tosca­
na, lo schema di program­
ma regionale in attuazione 
della legge « Quadrifoglio » e 
il parere da inviare al mini­
stero sulla legge stessa. 

La Giunta ha già discus­
so le delibere predisponendo 
un piano operativo per la 
Toscana, coerente con le .scel­
te generali definite nel corso 
della conferenza dell'agricol­
tura, corrispondente ai piani 
di settore e armonizzato con 
gli orientamenti nazionali. 
Sulla base dei fondi assegnati 
il programma prevede que­
sti investimenti da realizza­
re fino al 1982 (fino al 1987 
per i settori irrigazione e fo­
restazione) : irrigazione 75 mi­
liardi e 272 milioni; zone col­
linari e montane 40 miliardi 
e 993 milioni; forestazione 30 
miliardi e 856 milioni; zootec­
nia 23 miliardi e 692 milioni; 
colture mediterranee 4 mi­
liardi e 35 milioni; vitivini­
coltura 5 miliardi e 920 mi­
lioni; ortoflorofrutticoltura 18 
miliardi e 722 milioni. 

Il totale ammonta a oltre 
200 miliardi suddivisi nei va­
ri anni interessati dalla leg­
ge. Lo schema del piano na­
zionale giunto alle Regioni 
il 9 maggio. Da quella d a t a 
gli organi periferici hanno vi­
sto scat tare i 45 giorni di 
tempo concessi per la presen­
tazione del programma regio­
nale e delle osservazioni al 
provvedimento. 

Quest 'ultime si possono 
riassumere cosi; il tema del­
la valorizzazione delle risor­
se deve assumere un peso 
più consistente nella strate­
gia globale de! piano nazio­
nale in armonia con quanto 
emerso dal dibat t i to sul pia­
no agricolo-alimentare anche 
in sede par lamentare e di 
governo. 

In base a tale principio è 
necessaria una diversa at t r i ­
buzione di risorse finanzia­
rie alle Regioni dell ' I talia 
centrale per quanto at t iene 
i territori collinari e monta­
ni. l 'irrigazione e la zootec­
nia. tenuto conto del partico­
lare rilievo che in queste zo­
ne assume il tema della va­
lorizzazione delle risorse per 
un 'adeguata utilizzazione del­

le rilevanti potenzialità esi­
stenti. 

Comunque nei piani di ri­
par to delle risorse finanzia­
rie tra le Regioni devono as­
sumere maggior peso i pa­
rametri che esprimono poten­
zialità di sviluppo. 

La suddivisione delle risor­
se finanziarie tra le Regioni 
deve essere effettuata su pa­
rametr i basati su da t i uffi­
ciali e non utilizzando, come 
avviene per le zone collina­
ri e montane, dati come « il 
dissesto idrologico» e « le ter­
re abbandonate » per i quali 
non è da to sapere la fonte 
di informazione e che comun­
que mancano tota lmente d i 
at tendibil i tà scientifica. Deve 
essere tenuto conto delle zo­
ne della Toscana che rica­
dono nella classifica delle a-
ree del Mezzogiorno t enu to 
conto, t r a l'altro, delle par­
ticolari condizioni di desta­
bilizzazione dell 'agricoltura 
che vi si riscontrano. 

Il rapporto delle Tisorse fra 
•programmi nazionali e regio­
nali deve essere fedele al 
quadro delle leggi e decreti 
che a t tuano 11 decentramen­
to regionale 

In crisi l'azienda di confezioni di Montecatini 

Rischiano il posto 
i 140 della «Loran» 

Un altro punto di crisi si 
• ta profilando nel già trabal­
lante panorama occupaziona­
le della provincia di Pistoia. 
A rischiare il posto di lavo­
r o questa volta sono 140 di­
pendenti della confezione 
« Loran » di Montecatini. La 
stotfa di questa azienda è 
abbastanza lineare nel suo 
svolgersi: nel luglio 1978 il 
titolare, subdorando una si­
tuazione di crisi clic si sta­
va proTilando. pensò bene — 
piuttosto che di metterci una 
pezza — di trasformare la 
« ragione sociale » dell'azien­
da da proprietà individuale 
a SpA. 

Con questo si mise al si­
curo (o meglio: mise al si­
curo i propri interessi) ri­
manendo padrone, restando 
padrone, restando alla fine­
s t ra in attesa di tempi mi­
gliori e. soprattutto, trasfe­
rendo l'immobile della «• I/>-
ran > a sua proprietà priva­
ta. I tempi migliori non ven­

nero e I'a7ienda andò aumen­
tando la propria passività. Di 
qui alla amministrazione con­
trollata il passo fu breve: 
ci si arrivò circa 5 mesi fa. 

K con l'amministrazione 
controllata pre<e consistenza 
anche la cassa integrazione 
(i lavoratori ne hanno attua­
ta circa 2 mesi ed è termi­
nata da poco). Kppure una 
tale ipotesi appariva assur­
da in quanto c 'erano ordini 
v commesse da evadere |K*r 
circa 400 500 milioni. Queste 
comme.s->e di lavoro hanno 
preso il volo, a dimostrazio­
ne ulteriore dello scarso im­
pegno speso dal titolare per 
far uscire la « Ivoran » dal­
lo stato di crisi in cui è sta­
ta lasciata precipitare. 

(Ili operai e le organizza­
zioni sindacali, che avevano 
pensato ad un simile atteg­
giamento del Lorusso (tito­
lare della fabbrica), lo ave­
vano chiamato ad un impe­
gno. sottoscritto e puntual-
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mente disatteso. Nella do­
manda di ammissione all 'am­
ministrazione controllata, il 
proprietario si impegnò infa­
ti a conferire beni immobili 
personali nella società allo 
scopo di dare maggiore so­
lidità alla azienda e per con­
sentire di superare lo stato 
di passività. Questa disponi­
bilità apprezzabile, ma sulla 
car ta , è rimasta e r imane 

Lorusso non ha dato eorso 
ad alcun intervento, immet­
tendo nella « Loran > solo i 
debiti. Quanto ai beni perso­
nali. nessuna traccia. K — si 
badi l>eiie — non è che i 

j lavoratori chiedessero la Lu-
I na: M trat tava, e si t ra t ta . 
! semplicemente di reinvestire 

nella ilxiran » (oltreché il 
fabbricato sottrattole un an­
no fa) profitti ehe da lì sono 
usciti, dissanguandola e an­
dando ad impinguare le cas­
se di un'altra società (la « Co-
bras *) anch'essa diretta dal­
lo stesso Lorusso, per il qua­
le ogni ulteriore tentennamen­
to non può che essere il mez­
zo per rinviare di qualche 
mese il fallimento ed il con­
solidarsi di manovre di cui 
non conosciamo 5a natura , 
ma che sono certo esiziali 
per l'occupazione dei HO di­
pendenti. 

Si stanno inoltre preparan­
do azioni sindacali di lotta 
nella intera zona della Val 
di Nievole. la zona calda del­
la « Arco », della < Moncini » 
e ora anche della « P a n a p e -
sca » e della « I<oran ». 

Marzio Dolfi 

Migliaia e migliaia di la­
voratori scendono in piazza 
oggi in Toscana per lo scio­
pero generale proclamato dal­
la federazione unitaria CCilL-
CISLUIL. 

Per quattro ore si ferma 
l'industria, l'agricoltura e il 
commercio; per l'intera gior­
nata il pubblico impiego e 
per due ore, dalle 10 alle 12, 
i trasporti. 

Modalità particolari sono 
previste |>er i servizi e per 
tutti i casi (ii emergenza e 
di prima necessità. L'inizia­
tiva di lotta è stata indetta 
a sostegno delle t rat ta t ive 
contrattuali di diverse cate­
gorie, che trovano pesanti o-
stacoli nelle controparti pa­
dronali e nel governo. 

Per il pubblico impiego, ol­
t re alle motivazioni generali, 
si accompagnano specifielle 
projMxste: modifica del decreto 
legge varato dal governo il 23 
maggio che concede esorbi­
tanti aumenti agli alti dirigen­
ti al di fuori di ogni logica 
contrattuale; im|>egno del go­
verno ad approvare subito la 
parte normativa dei contratti 
197(5-78 rimasta sospesa; rea­
lizzazione della trimestralizza­
zione della « scala mobile » e 
di una legge quadro a soste­
gno della contrattazione. 

« Lo sciopero generale 
dice una nota sindacale - - ri­
chiama la Coniindustria ed 
il padronato pubblico, per una 
sollecita conclusione, sulla ba­
se delle piattaforma sindaca­
li, delle vertenze contrattuali 
in atto, alcune delle quali a-
perte da molti mesi, a causa 
dell 'atteggiamento assunto dal 
padronato di resistenza e di 
attacco al sindaco ed alla po­
litica di programmazione e 
di riforme sociali. 

La forza che i lavoratori sa­
pranno esprimere con la par­
tecipazione allo sciopero ed 
alle iniziative indette in tutto 
il paese, sono la garanzia in­
dispensabile — secondo i sin­
dacati — per ottenere la so­
luzione delle vertenze In at­
to e per un'effettiva politica 
di programmazione, che dia 
soluzione ai gravi problemi 
economici e sociali che atta­
nagliano il paese ». 

In Toscana si terranno og­
gi manifestazioni nelle mag­
giori città con questo pro­
gramma: 

Firenze, manifestazione pro­
vinciale. Concentramento ore 
9,30 alla Fortezza da Basso; 
ore 10 corteo e comizio in 
piazza Signoria tenuto da An­
tonino Pagani , segretario con­
federale CGIL CISL UIL. 

Prato, manifestazione di zo­
na. Comizio in piazza Merca-
tale di Bruno Borgogni segre­
tario regionale della federa­
zione CGIL CISL UIL Toscana. 

Arezzo, manifestazione pro­
vinciale. Comizio in piazza S. 
Iacopo di Roberto Romei se­
gretario confederale della 
CISL. 

S. Giovanni V.no. Manife­
stazione e comizio in piazza 
Cavour tenuto da un segreta­
rio della federazione prov.le 
CGIL CISL UIL. 

Siena. Manifestazione pro­
vinciale. Comizio in - piazza 
della Lizza di Aldo Giunti se­
gretario confederale della 
CGIL. Pistoia. Manifestazione 
provinciale. Comizio in piazza 
Duomo di Mario Colombo se­
gretario confederale della 
CISL. 

Livorno. Manifesta/ione di 
zona. Comizio di Alberto Tri­
dente segretario nazionale 
della FLM. Piombino. Mani­
festazione con comizio al tea­
tro Odeon. Partecipa Rug­
gero Spesso della CGIL na­
zionale. 

Pisa. Manifestazione di zona. 
Comizio di Valeriano Giorgi 
segretario nazionale della 
FLC. Pontedera. Manifesta­
zione di zona. Comizio di 
Silvano Veronese, segretario 
nazionale della FLM. 

Massa. Manifestazione e co­
mizio in piazza Garibaldi, par­
lerà un segretario della fede­
razione provinciale CGIL CISL 
UIL. Grosseto-Follonica-Orbe-
tello. Manifestazioni di zona. 
Comizi tenuti da segretari del­
la federazione provinciale 
CGIL CISL UIL. 

Lucca - Viareggio - Castel-
nuovo Garfagnana. Manife­
stazioni di zona e comizi te­
nuti da Doriana Giudici se­
gretario nazionale della FUL-
TA e da segretari dela fede­
razione provinciale CGIL CISL 
UIL. 

Lo ha stabilito un convegno di studio 

E' targata Solvay 
l'erosione a Cecina 
Sono soprattutto i «pennelli» costruiti in mare dall'industria chi­
mica a determinare la scomparsa della spiaggia - L'azione dei fiumi 

- * r - ^ K „ 

HOSIGNANO — C'è un ri­
medio per la spiaggia t ra 
Castiglioncello e Marina di 
Castagneto mangiata , unno 
dopo anno, libecciata dopo 
libecciata da un mare sempre 
più aggressivo? Che costi si 
può fare per arres tare l'ero­
sione e salvare 11 profilo di 
una delle zone costiere più 
Interessanti della Toscana e 
Impedire il crollo di un'in­
dustria. quella del turismo. 
legata a pochi mesi dell 'anno 
ma con un fa t tura to di mi­
liardi? Anche se con r i tardo 
e in presenza delle solite, 
colpevoli assenze degli organi 
s tatal i , i comuni della costa 
livornese in accordo all 'am­
ministrazione provinciale 
hanno cercato di dare precise 
risposte a questi interrogativi 
cercando di abbozzare una 
linea di intervento che tenga 
conto di una situazione che i 
tecnici e i ricercatori defini­
scono senza sfumature 
«dra romaica». 
Un tassello di questo con­

trat tacco all'erosione è s ta to 
il convegno organizzato dagli 
enti locali livornesi sul tema 
«Variazioni alla linea di riva 
t ra P u n t a di Castiglioncello e 
Marina di Castagneto». 

Presenti numerosi eminenti 
studiosi e amminis t ra tor i 
pubblici si è cercato di dare 
un quadro esatto dello s ta to 
della casta livornese. Le rela­
zioni dei professori Fierro, 
Aiello, Pranzin e Bartolini e 

di Conedera della Geomap, 
una società che s tudia ap­
punto i fenomeni erosivi, 
hanno delineato i contorni di 
un disastro ambientale. 

La serietà del fenomeno n-
vevtì indotto il consiglio na­
zionale delle ricerche e in­
cludere la par te del litorale 
livornese nelle tre grandi a-
ree campione per s tudiare i 
sedimenti e le erosioni. Le 
conclusioni a cui sono arriva­
ti gli s tudi riconducono es­
senzialmente a due aspe t t i : la 
riduzione della porta ta solida 
del fiumi Fine t- Cecina, e la 
costruzione di opere a mare 
come 1 pennelli che la società 
Solvay h a edificato sul litora­
le roslgnanese in difesa delle 
proprie s t ru t ture portuali e 
delle scogliere parallele a di­
tesa del litorale. 

La riduzione della por ta ta 
solida dei fiumi è causata da 
vari interventi come 1 rim­
boschimenti, le bonifiche di 
terreni, la costruzione di In­
vasi artificiali, l 'estrazione di 
detrit i dagli alvei dei corsi 
d'acqua. Sul fiume Fine ad 
esempio negli anni '50 fu 
costruita dalla Solvay una 
griglia in comune di Santa 
Luce che impedisce l 'apporto 
di solidi nel fiume stesso e 
che quindi contribuirebbe ad 
u n a sensibile riduzione dell'a­
limentazione del litorale. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, il Cecina gli interventi 
che incidono sulla porta ta 

Una bellissima pagina nella storia del movimento operaio 

Ha 80 anni la «Coop Terrazzieri 
Per tanti anni ha rappresentato la più grossa « fabbrica » della Maremma — Nessuno 
dei soci è stato mai iscritto al partito fascista — L'occupazione delle terre e le lotte 

» 

GROSSETO — Un «pugno» 
di precursori dell'associazio­
nismo, nel maggio del 1899 
fondava la « cooperativa di 
produzione e lavoro » com­
posta da braccianti e badi­
lanti. Oggi, «0. anniversario 
dalla sua nascita, la « Coope­
rativa Terrazzieri » con 1)0 
soci, un grosso patrimonio di 
mezzi meccanici, escavatori, 
ruspe, pale, bitumatrici e 
camion, continua nel lavoro 
di urbanizzazione, nella rea­
lizzazione di opere infrastrut-
turali, come fognature, s tra­
de, acquedotti, ponti e im­
pianti sportivi, che sin dall'i­
nizio del secolo fino ai giorni 
immediatamente dopo la Li­
berazione, i bandilanti e gli 
scariolanti (da cui ha preso 
ispirazione la nota canzone 
storica del movimento ope­
raio) portavano avanti in du­
re e diverse condizioni di la­
voro. con carriole, picconi, 
pale e falci. 

Ottanta anni di vita di 
questa cooperativa « glorioso >, 
la prima sorta in Toscana. 
che non ha mai interrotto la 
sua attività (contrassegnata 
da illuminanti esempi di at­
taccamento al lavoro, alla 
democrazia). qualificandosi 
come un punto di riferimen­
to preciso per chi intende 
andare a sfogliare gli « album 
di famiglia > sulla memoria 
storica del movimento ope­
raio di ispirazione socialista 
e comunista. Una organizza­
zione di operai che ha operato 
ininterrottamente, sia durante 
la prima guerra mondiale 
quando per regio decreto si 
mandavano gli uomini forti 
e i ragazzi al macello a com­
battere sui monti Camici, sia 
nel periodo fascista quando il 
«regime » aveva bisogno di 
consensi al PNF. 

Questa cooperativa non si è 
mai fermata per impegno e vo­
lontà dei suoi soci-produttori. 
Operai fieri e forti, contrari 
alla prevaricazione e alla vio­
lenza che sono riusciti nel j 
giugno del 1940 a respingere 
1<> volontà del « podestà » che i 
chiedeva un cambio del con­
siglio di amministrazione 
perchè i suoi rappresentanti 
«erano elementi oggetto di 

disordine ». 
Un sentimento antifa.sc-Ma 

d i e trova conferma nel fatto 
che mai nessuno dei badilan­
ti è stato iscritto al partito 
fascista, mentre forte e orga­
nizzata è stata la propaganda 
e la partecipazione agli ideali 
e alla lotta di Liberazione. 

Partendo da questi punti 
fermi, la storia, la vita e le 
vicende personali e generali 
della cooperativa dei brac-

j dan t i e badilanti si intreccia 
I strettamente con la vita degli 

ultimi 80 anni del movimento 
operaio della Maremma. Se 
la Maremma odierna non è 
più amara , se non si devono 
registrare da molti decenni 
i casi » di morte per malaria, 
ciò è merito di questa avan­
guardia organizzata, social­
mente e politicamente, sotto 
•le bandiere del movimento 
operaio. 

Infatti, nella « car ta costi­
tutiva ». nello Statuto appro­
vato nel 1899. i soci si im­
pegnavano a svolgere lavori 
di « sterro, idraulici e di bo­
nifica » di vasti appezzamenti 
di terreno paludoso di pro­
prietà demaniale che si sno­
dava per chilometri e chilo­
metri dietro la costa da Ca­
stiglione della Pescaia all'Al-
binia. 

Chi oggi transita in Ma­
remma incontrerà fiumi e 

torrenti. l 'Ombrane, la «Bru­
na ». « il Rigo e « l'Albegna », 
che scorrono su letti e argini 
ripuliti e rifiniti « palmo a 
palmo » dalle forti braccia, 
dalle pale e dalle carriole uti­
lizzate dai badilanti, che 
prendevano in concessione 
vaste a ree di palude per ri­
pulirle. bonificarle e render le 
produttive. 

La « cooperativa Terrazzie­
ri ». inoltre, nell'immediato 
dopoguerra, al momento del­
la ricostruzione del paese, 
carat terizzata da una fortis­
sima disoccupazione, è s tata 
la più grossa « industria » di 
Grosseto con circa 600 soci 
nel 1948. anno in cui la 
« cooperativa » partecipò alla 
« occupazione » delle t e r r e 
demaniali del Casotto Pesca­
tori. anticipando e parteci­
pando successivamente ai 

« moti contadini » degli anni 
50-51. 

Furono quegli anni duri 
con alla direzione del paese 
governi di centro e cen­
tro destra, momenti partico­
larmente difficili ma nel con­
tempo esaltanti per i brac­
cianti, che rafforzarono così 
la loro « coscienza di classe » 
fornendo quadri e dirigenti 
ai partiti storici della sini­
s t ra . Dopo essere stati ani­
matori e promotori del mo­
vimento di lotta per strappa­
re la terra agli agrar i dovet­
tero subire angherie di ogni 
sorta, prima fra tutti la di­
scriminazione di non vedersi 
assegnare le terre conquista­
te . 

Una pagina di storia signi­
ficativa. ricca di riflessione. 

Paolo Ziviani 

dei solidi sono le estrazioni 
di materiali dal letto del 
fiume che uno studio del 
Mazzantini conclusosi nel 
1977, valutava in 12 milioni di 
metri cubi nel solo decennio 
1956-75. Ciò avrebbe provoca­
to l'erosione di Bibbona. Le 
estrazioni avrebbero causato 
anche la modificazione dei 
fondali ant is tant i la foce del 
Cecina. Ciò è avvalorato an­
che dal fatto che nel periodo 
della II Guerra mondiale du­
rante il quale si arresta Io 
sviluppo urbanistico e in­
dustriale della zona, si evi­
denzia un avanzamento della 
linea di riva che inizia nuo­
vamente ad ar re t rare con la 
ripresa delle eseuvazioni dal 
fiume Cecina. 

L'altro aspetto dell'erosione 
è da to dalla costruzione delle 
opere a mare effettuate dalla 
società Solvay. Infat t i In 
costruzione del pennello di 
protezione al pontile Vittorio 
Veneto avvenuta nel 1947 e il 
prolungamento del 1970, han­
no determinato l 'accumulo di 
materiali della par te nord, 
causando l'erosione della 
spiaggia ant is tante la cittadi­
na di Vada che nel periodo 
antecedente all 'opera aveva 
mostrato una tendenza all'ac­
cumulo fra le località Pietra-
bianca e Capo Cavallo. 

Nel 1974 per fermare anoor 
più a nord il flusso dei ma­
teriali. IH Solvay costruì un 
al tro pennello in località 
Pietrabianca, con il r isultato 
di portare l 'ar re t ramento del­
la linea di riva anche nella 
par te del litorale compresa 
t ra il pontile Vittorio Veneto 
e la stessa località di Pietra-
bianca. Le prime prese di 
posizione ufficiali da par te 
del consiglio comunale di 
Rosignano risalgono al 1958. 

Nel 1976 il comune propo­
neva, in una delibera votata 
all 'unanimità, adeguate inizia­
tive. ma la proposta veniva 
respinta dall 'organo di con­
trollo con la motivazione che 
i programmi per la difesa del 
litorale sono di competenza 
degli appositi uffici s tatal i . 
Altre due delibera nel 1970 e 
nel 1974 avevano lo stesso e-
sito. Oggi il convegno di Ce­
cina ha proposto per la dife­
sa del litorale immediate mi­
sure che si riassumono es­
senzialmente nella regola­
mentazione delle escavazioni 
dall'alveo dei fiumi e nella 
demoliziome dei pennelli 
costruiti nel mare. 

In particolare per quest'ul­
t imo «spetto il professor 
Barbiero, presidente della 
provincia di Livorno nelle 
conclusioni dei lavori h a re­
spinto ogni valutazione o 
studio di par te che potessero 
scagionare responsabilità di 
privati . 

L'aspirazione delle popola­
zioni nella riviera è quella 
del r isanamento del litorale e 
a tale proposito dal consiglio 
di quartiere di Vada sarà a-
vanzata una proposta popola­
re per l'eliminazione delle 
cause 

Giovanni Nannini 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973, 

ri. 14 
rande noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art . 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, i lavori d i : 
Ristrutturazione edifici comunali siti in Arcidosso ca­
poluogo per un importo, a base d'asta, di L. 53.252.677. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979. po t ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la r ichiesta al sot toscri t to Sindaco, nella 
residenza municipale. 

Dalla Residenza municipale. 11 13 giugno 1979 
IL SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973, 

CÌ. 14 
rende noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art . 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, i lavori d i : 
Progetto per la ristrutturazione dell'edificio comunale 
sito nella frazione di Montelaterone, per un importo, 
a base d'asta, di L. 35.0S7.619. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979 pot ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la r ichiesta al sot toscr i t to Sindaco, nella 
residenza municipale. 

Dalla Residenza municipale, li 13 giugno 1979 

I L SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una li­

citazione privata per l 'appalto dei seguenti lavori: lavori 
di opere di urbanizzazione Piano Insediamenti produttivi 
Roccastrada. L'importo dei lavori a base d'appalto è di 
lire 254.301.188 (duecentocinquantaquattromilionitrecentono-
vantunomilacentottantotto). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li­
citazione privata con il metodo di cui all 'art . 89 lettera a) 
del Regolamento 23 5 1924 n. 827 e con le modalità di cui 
all 'art . 1 lettera a) della legge 2 2 1973 n. 14 senza alcun 
limite di ribasso. 

(Ili interessati con domanda in bollo indirizzata a que­
sto Ente possono chiedere di essere invitati alla gara en­
tro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada. li 11-6-1979 

IL SINDACO: Emilio Biondi 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 49.215 

VENERDÌ' SERA 
VENITE E DIVERTITEVI 
CON LA SIMPATICA 

BETTY CURTIS 
ACCOMPAGNATA 
DALL'ORCHESTRA 

I MONUMENTI 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7. 3. comma, della legge 2 febbraio 1973. 

ci. 11 
rende noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art. 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, ! iavori d i : 
Sopraelevazione complesso scolastico nel capoluogo -
Via Risorgimento, per un importo, a base d'asta, di 
L. 55.14*286. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979. po t ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sot toscr i t to Sindaco, nella 
icsidenza municipale. 

Dall-» Residenza municipale, lì 13 giugno 1979 
IL SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

maestrelli 
materiali edili 
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